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Domenica 12 Ottobre 2003 
Prima Lettura                       Sap 7,7-11 
Salmo Responsoriale           Sal 89,12-17 
Seconda Lettura                   Eb 4,12-13 
Vangelo                               Mc 10,17-30 
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La tristezza del giovane ricco la conosciamo un po’ tutti: è la 
tristezza del sazio, del pieno di sé, dell’egoista, della persona 
che ha costruito la vita sopra “sicurezze” sbagliate. Gesù è 
venuto a liberarci da questa tristezza proponendo la povertà 
come beatitudine. Onestamente dobbiamo riconoscere che 
tutta la Bibbia registra una aperta diffidenza nei confronti 
della ricchezza: l’uomo è un facile creatore di idoli e Dio lo 
sa.  
Già il Deuteronomio ammoniva: “Il Signore tuo Dio sta per 
farti entrare in un paese fertile… guardati bene dal dimenti-
care il Signore tuo Dio… Quando avrai mangiato e bevuto e 
vedrai abbondare ogni cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca 
in modo da dimenticare il Signore tuo Dio…” (Dt 8,7ss). E il 
salmo 49 arriva a dire: “L’uomo nell’abbondanza non com-
prende: è come gli animali che periscono”. I profeti poi han-
no scritto parole di fuoco contro la ricchezza ed hanno conte-
stato la tendenza umana ad accumulare ricchezze. Gesù addi-
rittura chiama “iniqua” la ricchezza e non ha timore di defi-
nire “stolto” l’uomo che vive per raccogliere cose che dovrà 
presto lasciare.  
Cristo chiama “sapiente” colui che accumula tesori per il 
cielo e trasforma tutti i suoi beni in altrettanti doni d’amore. 
Il Vangelo di oggi ci propone questo insegnamento attraverso 
un episodio tipo, nel quale sapienza e stoltezza, ricchezza e 
povertà si confrontano e si scontrano drammaticamente. Ge-
sù incontra un giovane “ricco”: come tanti giovani d’oggi, 
come tanti giovani cristiani d’oggi, come tanti adulti e tante 
famiglie d’oggi. Il giovane avverte la vita come problema se-
rio e sente di essere in cammino verso l’eternità: questo fatto 
lo preoccupa. Chiede luce a Gesù e la risposta di Gesù non si 
fa attendere: “Va’, vendi tutto, dallo ai poveri e avrai un te-
soro nel cielo. Poi vieni e seguimi”. “Vendi tutto”: cioè fatti 
libero! Supera la suggestione delle cose di quaggiù, perché 
non ti faranno mai felice.  
Dallo ai poveri”: fa’ cioè della tua vita una continua carità. 
Chi non ha provato la carità vera, non ha mai vissuto un au-
tentico momento di gioia. Siamo stati creati per condividere: 
qui sta il segreto della felicità.  
“E avrai un tesoro nel Cielo”: non dimenticare che c’è 
un’altra vita, che farà giustizia di ogni comportamento e di 
ogni scelta di oggi. Ciò che facciamo quaggiù ha un riscontro 
nell’al di là. nel futuro eterno.  
“Poi vieni e seguimi”: il motivo della povertà deve essere 
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Calendario della Settimana 
Domenica 12             S. Serafino 
Lunedì 13                  S. Romolo; S. Edoardo il Confessore 
Martedì 14                S. Calisto I 
Mercoledì 15             S. Teresa d’Avila; S. Ruggero  
Giovedì 16                 S. Edvige; S. Margherita M. Al. 
                                   S. Gerardo M. 
Venerdì 17                 S. Ignazio di Antiochia; S. Rodolfo 
Sabato 18                  S. Luca 

Dio, cioè la convinzione che Dio è la vera ricchezza che riempie 
il cuore e dà pace alla vita. Conclude amaramente il Vangelo: “Il 
giovane si abbuiò per queste parole e se ne andò via triste: ave-
va molti beni” (Mc 10,22). E’ la storia di un “no”, simile a tante 
altre storie di tanti altri “no” detti a Dio e quindi alla gioia. Co-
me possiamo vivere noi queste parole di Gesù? Come possiamo 
vivere la proposta della povertà? Dobbiamo riconoscere che il 
mondo è ancora diviso in ricchi e poveri; nello stesso tempo dob-
biamo ammettere che non mancano i mezzi sufficienti, affinché 
tutti possano vivere dignitosamente. 
Perché non avviene il miracolo della fraternità? 
Unicamente perché non abbiamo capito che il fine della vita non 
è possedere, ma donare. 

Battesimi 
Bartoleschi Asia Valentina             Bobboni Michelle      
Brunetti Lucrezia      Frisina Luigi Adamo             Mauro Lorenzo 

Defunti 
Proietto Giorgio  di anni 67 
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1. Da Lunedì prossimo, 13 Ottobre 2003, la S. Messa vesper-
tina sarà celebrata alle ore 18:00. 

2. Lunedì 13: anniversario dell’ultima apparizione della Ma-
donna a Fatima. Alle ore 12:00 Supplica alla Madonna di 
Fatima. Alle ore 21:00: preghiera del Rosario nel campetto 
della parrocchia. 

3. Mercoledì prossimo, 15 Ottobre 2003, alle ore 20:30 nel 
campetto della parrocchia: accoglienza della Madonna Pel-
legrina di Fatima. Alle ore 21:00: S. Messa. 

4. Giovedì prossimo, 16 Ottobre 2003: Festa della dedicazio-
ne (vedi retro). 

5. Venerdì prossimo, 17 Ottobre 2003: Festa della dedicazio-
ne (vedi retro). 

6. Sabato prossimo, 18 Ottobre 2003, alle ore 20:00 nel Salo-
ne parrocchiale: cena sociale.  Prenotarsi in ufficio parroc-
chiale entro il 15 Ottobre 2003. 



Pellegrinaggio a Fatima 
3-6 Novembre 2003 

 
Quota di partecipazione: € 560  
Prenotarsi in Parrocchia. 
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15-17 Ottobre 2003 
 
Mercoledì 15 Ottobre  
ore 18:00     S. Messa con la partecipazione dei bambini di 

III elementare 
ore 20:30     Nel campetto della Parrocchia: Accoglienza 

della statua della Madonna Pellegrina di Fati-
ma 

ore  21:00     S. Messa presieduta da Mons. Giulio Viviani, 
Cerimoniere Pontificio 

 
La chiesa rimarrà aperta fino alle ore 23:00 
 
Giovedì 16 Ottobre 
XXV Anniversario della elezione  
del Papa Giovanni Paolo II 
ore   8:30     S. Messa. Accensione della lampada quotidia-

na davanti alla Madonna e preghiera per 
l’Italia 

dalle ore 8:30 alle ore 12:00      Confessioni 
ore   9:00     Lodi Mattutine 
ore 11:30     S. Rosario 
ore 12:00     Angelus 
dalle ore 15:00 alle ore 19:00    Confessioni 
ore  16:00     Esposizione e adorazione del SS.mo Sacra-

mento. Vespri e Benedizione Eucaristica 
ore 17:00     S. Rosario meditato 
ore 18:00     S. Messa 
ore 21:00     Veglia di preghiera mariana e consegna del 

Rosario 
 
La chiesa rimarrà aperta fino alle ore 23:00 
 
Venerdì 17 Ottobre 
ore   8:30     S. Messa. Accensione della lampada quotidia-

na davanti alla Madonna e preghiera per 
l’Italia 

dalle ore 8:30 alle ore 12:00      Confessioni 
ore   9:00     Lodi Mattutine 
ore 11:30     S. Rosario 
ore 12:00     Angelus 
dalle ore 15:00 alle ore 19:00    Confessioni 
ore  16:00     Esposizione e adorazione del SS.mo Sacra-

mento. Vespri e Benedizione Eucaristica 
ore 17:00     S. Rosario meditato 
ore 18:00     S. Messa Solenne presieduta dal Vescovo 

Diocesano S. E. Mons. Lino Fumagalli 
ore 19:00     Processione per accompagnare la Madonna di 

Fatima fino al piazzale delle Suore Figlie del-
la Misericordia (percorso: via IV Novembre). 
Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria 
e Saluto alla Bianca Signora. 

 
Al termine: Spettacolo di fuochi d’artificio. 

 

  Riparte l'Oratorio!  Riparte l'Oratorio!  Riparte l'Oratorio!  Riparte l'Oratorio!    
 
Anche quest'anno l'Oratorio apre le porte (e gli 
animatori i loro cuori) ai ragazzi della parrocchia 

per vivere insieme momenti di condivisione, di gioia, di crescita 
e di fede. Con la convinzione che si cresce insieme, ragazzi e a-
nimatori, l'Oratorio punta su tre obiettivi generali: vivere il gioco 
come incontro e come espressione libera e gioiosa della vita, im-
pegnarsi in un compito di evangelizzazione scoprendo la presen-
za di Gesù, il Grande Amico, nei "fatti" di tutti i giorni e aiutare i 
ragazzi a costruire la "cattedrale" della loro vita sui valori cri-
stiani. 
           Siamo pronti a tuffarci in quest'avventura a partire da sa-
bato 25 ottobre, alle ore 15.30 e da allora ogni sabato (o quasi!) 
alla stessa ora. 

ORATORIO ORATORIO ORATORIO ORATORIO –––– MISSIONE POSSIBILE!!! MISSIONE POSSIBILE!!! MISSIONE POSSIBILE!!! MISSIONE POSSIBILE!!! 

 

Un po’ di numeri del Papa primatista 
 
Quattordici encicliche, nove costituzioni apostoliche, tren-
totto lettere apostoliche, diciotto lettere in forma di motu 
proprio, tredici esortazioni apostoliche. Sul piano della 
produzione di documenti ufficiali, i 25 anni fin qui passati 
al timone della Chiesa di Roma sono stati ricchi quanti al-
tri mai. Ma, a questi, bisogna ancora aggiungere tutte le 
“lettere” - come quelle indirizzate ogni Giovedì Santo ai 
sacerdoti di tutto il mondo -, i messaggi, le omelie, i di-
scorsi. Migliaia di pagine che concorrono a formare un 
magistero dalla mole impressionante. Più noti, anzi conti-
nuamente richiamati, sono i dati altrettanto impressionanti 
circa i viaggi compiuti da Giovanni Paolo II: 102 quelli in-
ternazionali, con 140 nazioni diverse visitate e 2400 di-
scorsi pronunciati in un periodo complessivo di circa 570 
giorni trascorsi fuori dal Vaticano, percorrendo 1200000 
chilometri. 145 invece le visite apostoliche compiute in ol-
tre 260 città italiane, nelle quali sono stati pronunciati 900 
discorsi. Il tutto in oltre 380 giorni, che sommati ai prece-
denti significano quasi tre anni interi trascorsi fuori da Ro-
ma e dal Vaticano (includendo Castel Gandolfo). A Roma 
Giovanni Paolo II è stato in quasi 300 parrocchie, su un to-
tale di 730 uscite compiute entro i confini della diocesi. 
Mentre 53 sono state le visite a organismi della Santa Sede 
e della Città del Vaticano. Da notare che, in tutta questa li-
sta di spostamenti, Giovanni Paolo II ha più volte usato 
tutti i mezzi di locomozione esistenti, dall’aereo alla nave.  
L’unico ad essere stato utilizzato una sola volta è il treno, 
preso per recarsi ad Assisi nel gennaio del 2002. 


